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medico. Nondimeno, ripeto, l ' insegnamento 
di cui parlo non è d iventa to obbligatorio; 
e non essendo obbligatorio, è quasi com-
ple tamente disertato dagli s tudent i . 

Non voglio qui servirmi di un caso do-
loroso che potrei citare, e non è unico; ma 
ce ne sono centinaia e centinaia che po-
trebbero essere citat i , per met tere in evi-
denza la deficienza di questo insegnamento. 

Se il compianto collega Canetta avesse 
po tu to usufru i re del sapere di medici spe-
cialisti che avessero po tu to diagnosticare, 
a tempo opportuno, la mala t t i a da cui era 
afflitto, non sarebbe morto. 

È appun to nella deficienza di questo in-
segnamento che si deve t rovare la ragione 
per cui molti individui muoiono per ascessi 
cerebrali o per meningiti; perchè non fu co-
nosciuto l'inizio delle loro malatt ie . Ed an-
che nelle Università dove questo insegna-
mento è f a t t o per la buona volontà degli 
insegnanti e per l 'amore che ad esso por-
tano, l ' insegnamento stesso non raggiunge 
lo scopo. Bas ta che il ministro prenda in 
esame le tabelle che, ogni anno, dai ret to-
ra t i vengono pubblicate, col numero di co-
loro che hanno fa t to gli esami, per vedere in 
quali condizioni si t rovi questo insegnamen-
to! Il f a t to che in alcune Università, un certo 
numero di s tudent i prende l 'esame in quelle 
materie, non deve essere po r t a to a signifi-
care, in senso assoluto, l ' amore di questi 
s tudent i per le materie stesse; perchè sono 
sicuro che se. l ' insegnante a titolo comple-
menta re avesse la velleità di bocciare agli 
esami un solo s tudente , in un anno, con 
99 probabil i tà su cento, l ' anno successivo, 
vedrebbe che questo amore per la scienza 
scomparirebbe, e nessuno s tudente si presen-
terebbe a dar l 'esame nelle mater ie stesse. 

La necessità, quindi, di t ras formare que-
sto insegnamento in un insegnamento ob-
bligatorio, r isulta dai progressi che la scienza 
ha fa t t i in questi ultimi tempi; r isul ta dalla 
necessità della pra t ica . Si potrebbe doman-
dare, volendo fare paragoni , se abbia una 
impor tanza maggiore un organo dei sensi 
p iut tos to che un altro ; e mentre esistono 
ca t tedre ordinarie per le malat t ie degli oc-
chi, cat tedre ordinarie per le mala t t ie men-
tali (per le quali occorre sol tanto al medico 
avere il modulo per mandare gli ammala t i 
al manicomio, dove si s tudia se sia il caso 
o no di t ra t tener l i , ind ipendentemente dalla 
diagnosi che dal medico prat ico è f a t t a ) , 
mentre si è ist i tui to quest 'anno, per parere 
del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione, l ' insegnamento obbligatorio della pe-
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diatr ia , non si comprende perchè l 'odontoia-
t r ia e la laringoiatr ia debbano essere così 
abbandona te ! Oramai sono molti e molti 
anni che da ogni par te si chiede al Go-
verno che anche questi insegnament i siano 
parificati a t u t t i gli al tr i . E se noi ve-
diamo quello che si fa all 'estero, ove ogni 
giorno crescono gli ordinari di queste spe-
cialità, dove ogni giorno vediamo insti tuirsi 
questo insegnamento in quelle Univers i tà 
ove manca; se pensiamo che la Spagna stessa 
ha questo insegnamento ufficiale, non si 
arr iva a comprendere come questo non 
debba avvenire anche in I tal ia , quando voi 
sapete che alcuni dei cultori di queste ma-
terie possono assolutamente competere con 
gli stranieri . 

Io confido che l 'onorevole ministro, an-
che a titolo di esperimento, voglia nell 'anno 
che corre far sì che questo insegnamento 
diventi obbligatorio almeno in quelle Uni-
versi tà dove le Facol tà lo r ichiedono. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Queirolo ha 
facoltà di parlare. 

Q U E I R O L O . Io faccio una breve rac-
comandazione all 'onorevole ministro della 
istruzione pubblica per ciò che concerne 
l 'esecuzione dei lavori universi tar i nella 
Universi tà di Pisa: lavori prescri t t i da una 
provvida legge di non molti anni fa che 
ebbe già un principio di esecuzione. 

Vi è una parte di questi lavori che è 
veramente urgente; ed è quella che si rife-
risce al comple tamento degli is t i tut i chi-
mici, per i quali esi-ste la somma in bi-
lancio. 

Ora questi lavori procedono con straor-
dinar ia lentezza, e mi si dice che colpa ne 
sia un d i fe t to di personale dell'ufficio tec-
nico. Io rilevo il fa t to doloroso, perchè non è 
solo il tempo che si perde, tempo prezioso 
t r a t t andos i di i s t i tu t i che hanno uno scopo 
umani tar io e che ta rdano ad essere costruit i , 
ma che si consuma realmente il fondo che 
già è scarso, poiché, col passare del tempo, 
corrono gli st ipendi agli impiegati ed in-
t an to il fondo viene ad essere annua lmente 
diminuito. 

Io faccio dunque viva raccomandazione 
all 'onorevole ministro dell ' istruzione pub-
blica perchè immedia tamente , se è nella 
sua competenza o per il t r ami te del suo 
collega dei lavori pubblici, voglia solleci-
tare l 'esecuzione di questi lavori per gli 
i s t i tu t i chimici e lo ringrazio ant ic ipata-
mente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tizzoni ha 
facoltà di parlare. TIZZONI. Io pure desidero di dire poche 
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